
Parroco: don Lorenzo Stefan – tel 02/99068905   
don Angelo Beccalli  - tel 02/9940330     
don Sebastiano Del Tredici - tel 02/9940287  
Scuola per l’Infanzia S. Giovanni Bosco – tel 02/99067326 
Scuola per l’Infanzia S. Francesco – tel 02/9941930 
 

Centro di Ascolto Caritas:   tel 3889863032 
    Gio 17.00-18.30;  Sab 14.30-16.30 
Guardaroba Caritas:   consegna martedì 14.00-16.00 
    distribuzione giovedì 14.00-16.00 
Oratorio S. Alessandro  029940716 
Oratorio S. Francesco  3755141303 

Insieme  

Domenica 
10/03/24 

4° domenica di 
Quaresima 

foglio settimanale della Comunità Pastorale San Paolo VI 
www.sanpaolosestocesate.it 

dal sussidio diocesano 
 
La cecità di cui si parla nel Vangelo di questa domenica si 
manifesta quando non ci accorgiamo delle persone che 
Dio ci mette a fianco. Finiamo così per vivere relazioni 
d'abitudine e non d'amore. È solo il Signore che ci libera 
da questa cecità; fidiamoci di lui e lasciamoci aprire gli 
occhi. 
 
La storia della Chiesa in Tunisia 
La Tunisia ha 12 milioni d'abitanti di cui il99% professa la 
fede islamica, gli altri sono cristiani o ebrei. Le radici della 
Chiesa in Tunisia risalgono alla fine del I secolo, quando 
Agrippino divenne il primo vescovo di Cartagine. Nei primi 
secoli della Chiesa, la Tunisia ha offerto alcuni suoi figli 
come doni preziosi alla Chiesa universale: tre papi, Tertul-
liano, san Cipriano, sant'Agostino, san Fulgenzio, sante 
Perpetua e Felicita e centinaia di martiri. Con l'invasione 
araba di Cartagine, le comunità cristiane hanno cominciato 
a scomparire in vaste zone del territorio, soprattutto nel 
Sud. L'ultima traccia di una comunità cristiana risale alla 
fine dell'XI secolo. Grazie agli schiavi africani portati in 
Tunisia, la fede cristiana ha continuato a sopravvivere fino 
a oggi. La diocesi di Tunisi (l 'unica del Paese) conta circa 
25 sacerdoti di 15 nazionalità e 80 religiose di varie con-
gregazioni. I cattolici sono quasi tutti stranieri: studenti 
dell'Africa subsahariana e lavoratori provenienti da Paesi 
europei. La nostra è una Chiesa piccola ma molto viva che, 
con umiltà e perseveranza, desidera mostrare l'amore di 
Cristo lavorando per il bene di tutti. Cerchiamo di essere 
cristiani credibili e gettiamo il seme con fiducia. 
 
«Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far 
nulla.» Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando 
lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli 
rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli 
disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli 
disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. (Gv 
9,33.35-38) 
 
Nel quotidiano, molti musulmani hanno cercato di conver-
tirmi alla loro fede. Spesso mi dicono che credono in Gesù 

come la parola di Allah e in quanto grande profeta. Tutta-
via, Gesù come il figlio di Dio è un blasfemia per loro. Qui 
sta tutto il nucleo della nostra fede cristiana. Tutto di Dio 
è stato rivelato in Gesù perché egli viene da Dio ed è Dio. 
Allora, dico loro: se Gesù (Issa) è la parola d'Allah, la Paro-
la che esce dalla bocca di Allah, è quindi di Allah. Il cieco 
professa progressivamente la sua fede in Gesù "uomo, 
profeta, da Dio, figlio di Dio, il Signore (Adonai)". Credere 
significa adorazione e adesione a Dio in una relazione inti-
ma e profonda. Per questa relazione, Gesù, la parola di 
Dio, esce da Dio e si fa carne, uomo e fratello. 
 
Preghiamo 
Gesù, sei venuto per togliere ogni cecità e ogni peso del 
peccato. Illumina la mia fede perché io possa credere nel 
tuo amore agapico che non guarda il mio peccato ma la 
mia sete di te. 

DURANTE IL TEMPO DI QUARESIMA 
 

 Ogni venerdì ore 9.00: Via Crucis a San Francesco 

 Ogni venerdì ore 15.00: Via Crucis a Sant’Alessandro 

 Ogni venerdì ore 17.00: preghiera per i ragazzi a Sant’A-
lessandro 

 Ogni venerdì ore 21.00: proposta di catechesi per adulti 

 Ogni sabato alle ore 17.30 presso la chiesa di Sant’Ales-
sandro preghiera dei Vesperi 

 Ogni domenica alle ore 17.30 presso la chiesa di San 
Francesco preghiera dei Vesperi 



BATTESIMI 
Si ricorda che la celebrazione dei battesimi avviene unica-
mente nelle date indicate in forma comunitaria. Si prega 
gentilmente di contattare il parroco almeno due mesi pri-
ma del battesimo. 
2024 

 7 aprile ore 16.00 a San Francesco 

 5 maggio ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 9 giugno ore 16.00 a San Francesco 

 7 luglio ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 15 settembre ore 16.00 a San Francesco 

 13 ottobre ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 10 novembre ore 16.00 a San Francesco 

 8 dicembre ore 16.00 a Sant’Alessandro 
2025 

 5 gennaio ore 16.00 a San Francesco 

 2 febbraio ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 2 marzo ore 16.00 a San Francesco 

 6 aprile ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 11 maggio ore 16.00 a San Francesco 

 8 giugno ore 16.00 a Sant’Alessandro 

 6 luglio ore 16.00 a San 
Francesco 

 14 settembre ore 16.00 
a Sant’Alessandro 

 12 ottobre ore 16.00 a 
San Francesco 

 9 novembre ore 16.00 a 
Sant’Alessandro 

 7 dicembre ore 16.00 a 
San Francesco 

PENSIERO N°99 
Siamo gente che aspetta: mio Dio, io spero! Io aspetto con 
certezza. Aspettare è precisa consegna. La fiducia non è 
solo consigliata, ma obbligato-
ria. Dire cristiano è dire: gente 
che ha fiducia, che attende con 
certezza. 
 
PENSIERO N°100 
"Ti chiedo una grazia: vorrei che 
Tu mi fossi vicino nell'ora in cui 
chiuderò gli occhi alla terra. 
Vorrei che tu tenessi la mia ma-
no nella tua, come fa la mamma 
con il suo bambino nell'ora del 
pericolo. Grazie, Signore". 

5° ELEMENTARE 
DOMENICA 10 MARZO alle ore 11.00 presso la parrocchia 
di San Francesco ci sarà l’incontro per i ragazzi di 5° ele-
mentare e la celebrazione della S. Messa. Alle ore 10.00 
sono invitati i genitori dei ragazzi di 5° elementare per un 
incontro con il sacerdote fino alle ore 11.00. 

CENA POVERA 
SABATO 16 MARZO presso l’oratorio di Sant’Alessandro 

alle ore 19.00: cena; ore 20.30: testimonianza missionaria. 

Iscrizioni presso la segreteria dell’oratorio di San France-
sco e di Sant’Alessandro LUNEDI’, MARTEDI’ E GIOVEDI’ 
dal 4 al 14 marzo dalle ore 17.00 alle ore 18.00. 

INCONTRO CON LUCA FRIGERIO 
VENERDI’ 15 MARZO  alle ore 21.00 presso la chiesa di 

Sant’Alessandro si terrà l’incontro 
con l’esperto di storia dell’arte Luca 
Frigerio. Saremo aiutati a compren-
dere meglio il famoso affresco del 
CENACOLO di Leonardo da Vinci. 

VEGLIA DEI MARTIRI MISSIONARI 
MERCOLEDI’ 20 MARZO alle ore 21.00 presso la parroc-
chia di Cassina Nuova di Bollate in piazza don Aldo Pagani,  
si terrà la veglia per i martiri missionari. Sarà presente l’ar-
civescovo S. E. Mons. Mario Delpini. La veglia per i martiri 
missionari nasce in occasione dell’assassinio di Mons. 
Oscar Romero e tutti gli anni ricorda i martiri per la fede in 
tutto il mondo. 

MEDIE 
DOMENICA 17 MARZO alle ore 10.00 presso la parrocchia 
di Sant’Alessandro ci sarà l’incontro per i ragazzi delle classi 
medie e la celebrazione della S. Messa.  Alle ore 11.00 sono 
invitati i genitori dei ragazzi delle medie per un incontro 
con il sacerdote fino alle ore 12.00. 

COMMISSIONE LITURGICA 
DOMENICA 17 MARZO alle ore 14.30 presso il salone 
dell’oratorio di Sant’Alessandro si riunisce la commissione 
liturgica per preparare le celebrazione del Triduo Pasquale. 

INCONTRO “ADOREMUS TE CHRISTE” 
VENERDI’ 22 MARZO  alle ore 21.00 presso la chiesa di 
Sant’Alessandro si terrà l’incontro con il gruppo musicale 
“Gaudentes musici”. Il gruppo 
accompagnerà con musiche 
adatte la riflessione su alcuni 
momenti della passione del 
Signore. Si tratta di un’occasio-
ne straordinaria per la riflessio-
ne e la contemplazione in vista 
della celebrazione del Triduo 
Pasquale. Siamo tutti invitati a 
partecipare a questo momen-
to. (Tea Irene Galli - soprano • 
Nausicaa Nisati - contralto • 
Matteo Magistrali - tenore • 
Renato Cadel - basso) 

2 GIORNI EDUCATORI 
SABATO 23 MARZO e DOMENICA 24 MARZO si terrà pres-
so l’oratorio di san Francesco la 2 giorni educatori. Si tratta 
di un momento importante per gli adolescenti in prepara-
zione alla Pasqua e alle attività di servizio che potranno 
vivere durante il tempo estivo come animatori all’oratorio 
feriale. 


